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Vista la direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, che abroga e 
sostituisce integralmente la direttiva 79/409/CEE; 
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, e successive modifiche (Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), che 
recepisce e attua la precitata direttiva; 
Richiamato l’articolo 10 della legge 157/1992, ai sensi del quale le Regioni 
realizzano la pianificazione faunistico-venatoria; 
Vista la legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione 
faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria), con la quale si provvede, 
nell’osservanza dei principi stabiliti dalla legge 157/1992 e in conformità alla 
precitata direttiva, a disciplinare la tutela faunistica e la gestione venatoria; 
Richiamato l’articolo 8 della legge regionale 6/2008, che disciplina contenuti e iter 
di approvazione del Piano faunistico regionale (PFR), atto generale di 
programmazione faunistica predisposto dalla Direzione centrale competente; 
Vista la direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente; 
Visto il decreto legislativo 152/2006 (Norme in materia ambientale), che recepisce 
la precitata direttiva, e, in particolare, l’articolo 6, ai sensi del quale il PFR deve 
essere assoggettato a valutazione ambientale strategica (VAS), la quale comprende 
la redazione del rapporto ambientale (RA) di cui all’articolo 13 del medesimo decreto 
legislativo e la procedura di valutazione d’incidenza (VINCA) di cui all’articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 357/1997 (Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche) secondo gli 
indirizzi di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1323/2014; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2012, n. 2240, con la 
quale si è provveduto ad adottare il progetto preliminare di PFR e ad avviare il 
procedimento di VAS definendone le competenze e il coordinamento con gli altri 
procedimenti nell’allegato B alla medesima deliberazione; 
Richiamato, in particolare, l’articolo 8, comma 7, della legge regionale 6/2008, il 
quale dispone che il PFR e i relativi aggiornamenti sono approvati con decreto del 
Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, previo 
parere del Comitato faunistico regionale e del Consiglio delle autonomie locali (CAL); 
Visto il parere favorevole sul progetto di PFR, reso dal Comitato faunistico regionale 
nella seduta del 6 ottobre 2014; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 14 novembre 2014, n. 2140, con la 
quale il progetto di PFR è stato adottato in via preliminare, ai fini dell’acquisizione 
del parere del CAL; 
Visto il parere favorevole sul progetto di PFR, con le osservazioni accolte 
dall’Assessore regionale competente, espresso dal CAL nella riunione del 1° 
dicembre 2014; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2014, n. 2624, con la 
quale il progetto di PFR, il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica sono stati 
adottati in via definitiva ed è stato disposto l’avvio delle consultazioni di cui agli 
articoli 13, commi 5 e 6, e 14 del decreto legislativo 152/2006; 
Visti i decreti del Presidente della Regione del 20 marzo 2015, n. 62 e del 30 marzo 
2015, n. 70, con i quali si sono approvati i Piani di conservazione e sviluppo dei Parchi 
naturali regionali, rispettivamente, delle Prealpi Giulie e delle Dolomiti friulane, 
modificandone definitivamente la perimetrazione; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 26 giugno 2015, n. 1250 con cui 
l’autorità competente ha espresso il parere motivato di VAS, favorevole, al progetto 



 

 

di PFR e al RA comprensivo dello Studio d’incidenza adottati con la citata d.g.r. n. 
2624/2014, come integrati con la documentazione di cui alla nota prot. n. 
SCRI/12.0137563 dell’8 maggio 2015, in quanto non si ravvisano rilevanti effetti 
significativi sull’ambiente, a condizione che si tenga conto delle prescrizioni di cui al 
punto B del dispositivo della medesima d.g.r. del 26 giugno 2015; 
Dato atto che il Servizio caccia e risorse ittiche della Direzione centrale attività 
produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, in qualità di 
autorità procedente, ha provveduto: 
- ad apportare al PFR e al RA alcune correzioni di natura formale che non ne 
alterano sostanza e significato; 
- ad apportare al PFR e al RA gli aggiustamenti territoriali conseguenti alle 
riperimetrazioni di cui ai citati decreti del Presidente della Regione 62/2015 e 
70/2015, provvedendo contestualmente alle modifiche cartografiche necessarie; 
- a rivedere il PFR, il RA e la sintesi non tecnica, accogliendo – tenuto conto dei 
vigenti vincoli normativi - le prescrizioni di cui alla citata d.g.r. del 26 giugno 2015, 
incluse quelle inerenti al piano di monitoraggio, ai sensi dell’articolo 15, comma 2, 
del decreto legislativo 152/2006; 
- a redigere la Dichiarazione di sintesi di cui all’articolo 17, comma 2, lettera b), del 
decreto legislativo 152/2006; 
Ritenuto pertanto di approvare il PFR, il RA e la sintesi non tecnica, nonché la 
Dichiarazione di sintesi nei testi allegati sub A, sub B e sub C, nonché sub D alla 
presente deliberazione come parte integrante; 
Ritenuto di disporre la pubblicazione nel sito web della Regione dei suddetti 
allegati; 
Considerato che, nelle more dell’approvazione del PFR, con deliberazione della 
Giunta regionale 20 marzo 2015, n. 478, si è provveduto a prorogare, fino al 31 
marzo 2016, la validità dell’Atto di indirizzo per la gestione faunistico-venatoria, di 
seguito denominato Atto di indirizzo, adottato con d.g.r. n. 535/2012, come 
modificato con d.g.r. n. 723/2013 e prorogato con d.g.r. n. 503/2014; 
Ritenuto pertanto di disporre che, con successivo provvedimento, l’Atto di indirizzo 
dovrà essere reso pienamente coerente con le indicazioni ambientali contenute nel 
PFR, il quale sarà attuato sul territorio attraverso i Piani venatori distrettuali, 
secondo le procedure e la tempistica di cui all’articolo 13 della legge regionale 
6/2008; 
Richiamato il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli 
Enti regionali, approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, 
n. 277, e successive modifiche e integrazioni; 
Visto l’articolo 16 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle autonomie locali e coordinamento delle 
riforme, caccia e risorse ittiche, delegato alla protezione civile 
La Giunta regionale all’unanimità 

delibera 

per quanto in premessa: 

1. È approvato il Piano faunistico regionale, nel testo allegato sub A alla presente 
deliberazione come parte integrante. 
2. Sono approvati il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica, nei testi allegati 
sub B e sub C alla presente deliberazione come parte integrante. 
3. È approvata la Dichiarazione di sintesi di cui all’articolo 17, comma 2, lettera b), 
del decreto legislativo 152/2006, nel testo allegato sub D alla presente 
deliberazione come parte integrante. 
4. Il decreto del Presidente della Regione, attuativo del punto 1 della presente 
deliberazione, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 



 

 

5. Di disporre la pubblicazione nel sito web della Regione di tutta la 
documentazione suindicata. 
6. Di disporre che, con successivo provvedimento, l’Atto di indirizzo di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 478/2015 sarà reso pienamente coerente 
con le indicazioni ambientali contenute nel Piano faunistico regionale. 
 
 
                                                                                               L’ASSESSORE ANZIANO 
                    IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


